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ARTE di SALVATORE MARRAZZO

L'Atlantide
di Bignardi

u-n diario è sempre una forma autentica. Per
ciò che di autentico si possa intendere in una
forma di scrittura che è, ogni volta, nella sua

memoria e nella sua espressione di nostalgia o tem-
po, imprendibile e toccante. La scrittura è sempre
inautentica, diceva Blanchot, ed è forse proprio di
quest'atemporalità che vale la pena di occuparsi. Di
un'eticità della scrittura e di una scrittura che si oc-
cupa di arte, nello specifico di Arte ambientale, ma
anche dell'Arte in tutte le sue possibili fisionomie, e
con tutti i rischi annessi di una riflessione etica e ol-
tremodo inattuale e, proprio perciò, provvida di
spunti ormai ne,....ri .. ,-, rirn.ndahili.(...)
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SPUNTI Democratizzazione e ornamento urbano 

Atlantide
e le città possibili
11 nuovo saggio-diario del critico Massimo Bignardi
sul ruolo dell'arte nella costruzione del senso comune
di Salvatore Marrazzo agire sulla vita e a qualifica- un piano ai mentale, non perché essa in-

re la dimensione comune, senso. Uno sviluppo vitale, calza processi educativi, ma
per costruire un senso, dialogante, aperto e non più perché rivelazione d'identi-
Com'è unico il suo procedere dogmatico o ideologico. tà. Certo ci sarebbe da chie-
nella forma di una critica L'opera, scrive Bignardi, di- dersi quale processo identi-
diaristica, viaggi, appunti, viene il luogo, dove svelare tario è in atto. E quali sono le
saggi e scritti raccolti in pre- una presenza: un luogo sim-

visione di seminari e di lezio- bolico e materiale che allude

ni da tenere ai suoi studenti al corpo di un'immagine nel-
ma anche, ov- la sostanza della materia. Si
viamente, di aggiunge agevolmente
riflettere su l'idea che l'arte aspiri sem-
quanto oggi pre a un luogo. L'arte spa-
l'arte sia una zializza il luogo per farne
concreta espe- un'estremità, un confine
rienza di de- slacciato. Per Jean-Luc Nan-
mocratizzazio- cy è "il tocco dell'aperto".
ne. Ne è venuto Espellere uno spazio, reinte-
fuori un libro. grare un luogo è per l'arte
Una rifinita una condizione necessaria.
necessità per dare significa-

fisionomie, e Essa si rigioca il corpo, si
to a una scrittura che è un protende come figura, -
conoscere se stessi e tentati- scultura, installazione, pit-
vo di includere, avvicinare, tura, e così via - in un a cor-
toccare l'Altro nella sua ac- po a corpo che disorienta il
cezione ampia di ciò che è luogo o la presenza di tutti i
ineffabile e forse intraduci- corpi nella declinazione
bile. Le parole di Louise dell'unicità e non del "con",
Bourgeois sono in tal caso del comune, del collegiale,
indicative. Faccio disegni del sociale. Bignardi è più
per sopprimere l'indicibile, che esplicito nella valorizza-
Per me l'indicibile non è un zione di un'etica del confron-
problema. È l'inizio dell'ope- to ma più ontologicamente
ra. È la ragione stessa egli è per una dimensione
dell'opera, distruggere l'in- dell'essere che evoca l'esi-
dicibile è la motivazione stenza di un logos che è at-
dell'opera. Il traversamento, passaggio,
lavoro della incrocio. Una società demo-
critica, come cratica si fonda sulla molte-
quello dell'ar- plicità di esperienze che at-processi di te, è insieme traversano la struttura so-

democratizzazione e orna- impegno di ciale e l'arte è una necessitàmento urbano, Meltemi Li- sapienza e di essenziale, irrinunciabile.
nee, pagg. 185. L'assunto pratica. Intesi Nei processi di rigenerazio-teorico di Bignardi è sempli- entrambi a ne urbana o ambientale il
ce: L'arte deve tendere ad far emergere contributo dell'arte è fonda-

u-n diario è sempre
una forma autentica.
Per ciò che di auten-

tico si possa intendere in
una forma di scrittura che è,
ogni volta, nella sua memo-
ria e nella sua espressione di
nostalgia o tempo, impren-
dibile e toccante. La scrittu-
ra è sempre inautentica, di-
ceva Blanchot, ed è forse
proprio di quest'atemporali-
tà che vale la pena di occu-
parsi. Di un'eticità della
scrittura e di una scrittura
che si occupa di arte, nello
specifico di Arte ambientale,
ma anche dell'Arte in tutte le
sue possibili

con tutti i ri-
schi annessi
di una rifles-
sione etica e
oltremodo
inattuale e,
proprio per-
ciò, provvida
di spunti or-
mai necessa-
ri e non più
rimandabili.
Massimo Bi-
gnardi, La
città di
Atlanti-
de/Arte am-
bientale tra

strategie partecipative in
una prospettiva ormai glo-
bale e sempre più invasiva e
straniante. Per ora è utile ri-
levare quanto la critica più
attenta si ostini a proporre e
a riflettere. O anche trovare
una via. Un criterio. Un me-
todo. Una condotta. O anche
un'etica del riparo. O
dell'agire. Bignardi cita To-
ni Negri: Il bel-
lo non è l'atto
d'immaginare
ma un'imma-
ginazione che
diventa azio-
ne. L'arte, in
questo senso, è
moltitudine.
"La città di
Atlantide",
quindi, offre contributi ap-
prezzabili in tale direzione,
oltre a soffermarsi sia sui
luoghi di una contempora-
neità che conserva le im-
pronte di processi di "demo-
cratizzazione" dell'arte, sia
su quelli segnati dall'omolo-
gante autoreferenzialità, di
una creatività che si fa orna-
mento, attrattiva turistica,
se non addirittura svilimen-
to e prevaricazione. O di co-
me l'arte sia funzionale di
controversi e disattesi pro-
cessi di valorizzazione d'in-
teri territori. Merce essa
stessa. E ancora serva di se
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stessa, l'arte abdica in tal
modo al suo ruolo di collan-
te, di mastice di una fenome-
nologia unitaria e condivisa
e, ancora più grave, essa su-
bisce la sottrazione di ogni
equivalenza culturale. Una
perdita irrimediabile di cui
bisogna senz'altro prendere
atto e tentare di porre qual-
che rimedio. Ne va del no-
stro presente e di un futuro
che è già in corso. La vita,
scrive Bauman, se è vita
umana - la vita di un essere
dotato di volontà e libertà di
scelta - non può non essere
un'opera d'arte. Il libro, seb-
bene sia un percorso di scrit-
tura che documenta espe-
rienze poco note, dalle scul-
ture accolte nei centri dire-
zionali o sulle spiagge delle
nascenti capitali dell'econo-
mia europea agli interventi
di operatività ambientale
della Spagna
moresca, dal
Jardin des
Arts della mo-
derna Marra-
kech agli "in-
terni" luoghi
della memo-
ria mediter-
ranea e
all'iperreali-
smo del Graffiti Writing
contemporaneo, che ha in-
vaso le periferie italiane, è
anche l'occasione di un dia-
logo aperto con alcuni prota-
gonisti della scultura con-
temporanea sulle prospetti-
ve di una rinnovata operati-
vità ambientale e sul destino
della città. Qui voglio indica-
re per l'intensità e la densità
teorica, il dialogo con lo
scultore Mauro Staccioli e
Angelo Casciello. Un'opera,
questa di Massimo Bignar-
di, che oltre all'essenziale
prefazione di Ugo La Pietra,
si arricchisce anche di un
importante quanto esplica-
tivo apparato iconografico.
Infine una bella copertina
che riproduce Les jardins de
Babel, un'irreale e incante-
vole fotografia di Eric De
Ville, per questa notevole
raccolta di testi e di scrittu-
ra.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Bignardi, La cit-
tà di Atlantide/Arte am-
bientale tra processi di de-
mocratizzazione e ornamen-
to urbano, Meltenli Linee,
paew. 185

L'atto creativo
necessario per
la definizione
identitaria

di una comunità

"t
Massimo SiTlardks:. •

La città
di Attantide

Arto a miiiiirdada, LY,
prienessi, di dizzazione

OrIdid(dirda kirti~

La cover
del libro
di
Bignardi

Viaggi,
appunti, saggi e
scritti raccolti
per seminari
e lezioni
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Alcune delle opere a cui fa riferimento il critico Massimo Bignardi nel suo ultimo saggio sulla rigenerazione urbana
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